
La Voce di Pralboino
NOTIZIARIO DELLA PARROCCHIA DI S. ANDREA APOSTOLO IN PRALBOINO (BS) - PASQUA 2022



Autorizzazione del Tribunale di Brescia
n° 35/1990 del 14 luglio 1990
Direttore responsabile: Gabriele Filippini
Direzione e redazione:
Parrocchia S. Andrea Apostolo, Pralboino
Via XX Settembre, 25020 Pralboino (Bs)
Tel. 030 954174 . C.F.88005710178
Stampa: Tipo-Lito F.L. (Pralboino) Via Gatti n. 9

2 La Voce di Pralboino

Contributo normale: 	 € 15,00
Contributo sostenitore:	 € 25,00
Contributo benemerito:	 € 50,00
Facciamo appello per una maggiore generosi-
tà a coloro che ricevono il Bollettino per posta 
e li invitiamo alla puntualità del versamento del 
contributo  che vorranno elargire tramite bonifico 
bancario intestato a: Parrocchia S. Andrea Apo-
stolo di Pralboino. 

Codice IBAN
IT 33 W 0538 75 50 3 00000 42819123

Visita il sito  della Parrocchia Sant’Andrea 
Apostolo  di Pralboino:

 www.parrocchia.pralboino.net

● Le confidenze del Parroco
	 "L'incontro che cambia la vita"	 3

Foto di copertina: Bernardino Gatti, Resurrezione di 
Gesù, (Duomo di Cremona)

● Anagrafe parrocchiale	      23

● La Comunità	
	 "Calendario liturgico"	 4-5
	 "Verbale Consiglio Amministrativo"	 6
	 "Carnevale 2022 in oratorio"	 6
	 "Pellegrinaggio a Chiaravalle 
	 della Colomba"	 7-8
	 "Giornata formativa presso
	 i Padri della Casa di Nazaret
	 a Bosco Chiesanuova"	 8-9
	 "Campi estivi 2022"	 9
	 Grest: "Estate di nuovo insieme"	 10

● Bilancio parrocchiale	 22

Sommario

● Parola del Papa
	 "Non è mai tempo di guerra!"	 11-12

● Pasqua 2022
	 "Pasqua: fonte e nucleo 
	 della vita cristiana"	 14
	 "L'albero di Giuda e i suoi compagni"	 14
	 "I Dodici: il piccolo gregge"	 15-16

● Festività liturgiche
	 "Ascensione di Gesù"	 17
	 "Pentecoste"	 18-19	
	 "Solennità dei Santi Pietro e Paolo"	 20

● Consiglio di lettura
	 "I fallimenti di Gesù"	 19

● Gente della nostra terra
	 "La transumanza locale - 2ª parte"	 21

● Parola del Vescovo
	 "Preghiera per la pace"	 13



La Voce di Pralboino 3 

Le confidenze del Parroco

L’ incontro che cambia la vita
Ogni cristiano vero rivive l’esperien-

za di Maria di Magdala. È un incon-
tro che cambia la vita: l’incontro con 
un uomo unico, che ci fa sperimenta-
re tutta la bontà e la verità di Dio, che 
ci libera dal male non in modo super-
ficiale, momentaneo, ma ce ne libera 
radicalmente, ci guarisce del tutto e ci 
restituisce la nostra dignità. 

Ecco perché la Maddalena chiama 
Gesù «mia speranza»: perché è stato 
Lui a farla rinascere, a donarle un fu-
turo nuovo, un’esistenza buona, libe-
ra dal male. 

«Cristo mia speranza» significa che 
ogni mio desiderio di bene trova in 
Lui una possibilità reale: con Lui pos-
so sperare che la mia vita sia buona 
e sia piena, eterna, perché è Dio stes-
so che si è fatto vicino fino ad entrare 
nella nostra umanità. 

Maria di Magdala, come gli altri di-
scepoli, ha dovuto vedere Gesù ri-
fiutato dai capi del popolo, cattura-
to, flagellato, condannato a morte e 
crocifisso. Dev’essere stato insoppor-
tabile vedere la bontà in persona sot-
toposta alla cattiveria umana, la verità 
derisa dalla menzogna, la misericordia 
ingiuriata dalla vendetta. Con la mor-
te di Gesù, sembrava fallire la speran-
za di quanti confidavano in Lui. 

Quella fede non venne mai meno del 
tutto: soprattutto nel cuore della Ver-
gine Maria, la madre di Gesù, la fiam-
mella è rimasta accesa in modo vivo 
anche nel buio della notte. La speran-
za, in questo mondo, non può non fare 
i conti con la durezza del male. Non è 
soltanto il muro della morte ad osta-
colarla, ma più ancora sono le punte 
acuminate dell’invidia e dell’orgoglio, 
della menzogna e della violenza. 

Gesù è passato attraverso questo in-
treccio mortale, per aprirci il passag-
gio verso il regno della vita. C’è sta-
to un momento in cui Gesù appariva 
sconfitto: le tenebre avevano invaso la 
terra, il silenzio di Dio era totale, la 
speranza una parola che sembrava or-
mai vana. 

Ed ecco, all’alba del giorno dopo il 
sabato, il sepolcro viene trovato vuo-
to. Poi Gesù si mostra alla Maddale-
na, alle altre donne, ai discepoli. La 
fede rinasce più viva e più forte che 
mai, ormai invincibile, perché fonda-

ta su un’esperienza decisiva: «Morte 
e vita si sono affrontate in un prodi-
gioso duello. Il Signore della vita era 
morto, ma ora, vivo, trionfa».

I segni della Risurrezione attesta-
no la vittoria della vita sulla morte, 
dell’amore sull’odio, della misericor-
dia sulla vendetta. «La tomba del Cri-
sto vivente, la gloria del Cristo risorto 
e gli angeli suoi testimoni, il sudario e 
le sue vesti». 

Con la risurrezione di Gesù è avve-
nuto qualcosa di veramente nuovo. 
Non possiamo più soltanto confidare 
nel suo messaggio, ma dobbiamo affi-

darci in modo assoluto proprio a Lui, 
perché il Risorto non appartiene più 
al passato, ma è presente oggi, vivo. 
Cristo è speranza e conforto in modo 
particolare per tutti coloro che sono 
provati dal dolore fisico e morale. È 
presente come forza di speranza me-
diante la sua Chiesa, vicino ad ogni si-
tuazione di sofferenza e di ingiustizia.

Il Signore, vittorioso sul male e sulla 
morte, sostenga la nostra Comunità e 
dia speranza per affrontare le difficol-
tà rendendola operatrice di pace e di 
solidarietà. Buona Pasqua! 

Don Giancarlo                                                                  

G. Angelo Borroni, Apparizione di Cristo a Maria Maddalena, Chiesa Cattedra-
le di Cremona, 1750
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Calendario liturgico

APRILE
 
Domenica 10 aprile, Festa delle Palme, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
Alle ore 9.45 ritrovo all’ oratorio, ore 10.00: benedizione degli ulivi,
processione con la banda, portando i ramoscelli di ulivo alla chiesa e Santa Messa
Ore 20.30: Via Crucis vivente in Basilica

SOLENNE TRIDUO PASQUALE
 
Giovedì 14 aprile, Giovedì Santo,
Ore 20.00: Santa Messa nella Cena del Signore
Liturgia della Parola, Liturgia eucaristica, processione per la deposizione del Santissimo
Venerdì 15 aprile, Venerdì Santo, digiuno e astinenza
Ore 15.00: via Crucis
Ore 15.30 - 18.30: Confessioni
Ore 20.00: Passione del Signore: Liturgia della Parola, Liturgia della Croce

Sabato 16 aprile, Sabato Santo,
Ore 9.00 - 12.00 • 14.30 - 18.00: confessioni, è presente il confessore forestiero
Ore 16.00, all’ oratorio: benedizione delle uova
Ore 20.00: solenne Veglia Pasquale
Liturgia della Parola, Liturgia battesimale, Liturgia eucaristica

Domenica 17 aprile, Santa Pasqua nella risurrezione del Signore, 
Sante Messe: 8.00, 10.00, 18.00

Lunedì 18 aprile, Lunedì dell’Angelo, 
Santa Messa ore 10.00, in Basilica
 
Domenica 24 aprile, Domenica della Divina Misericordia, 
Sante Messe: ore 8.00 e 10.00 
Ore 10.00: 50.mo degli Alpini
 

MAGGIO
 
• Benedizione annuale alle famiglie nella casa

• Nei giorni feriali, alle ore 20.00: Santo Rosario e alle 20.30: Santa Messa presso le famiglie

Domenica 1 maggio, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00 

Lunedì 2 maggio, ore 20.30, alla Madonna del Vedetto: S. Messa di apertura del mese mariano

Domenica 8 maggio, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00: Festa della Mamma
Ore 12.00: preghiera-supplica alla Madonna di Pompei
Ore 15.00: festa in oratorio
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Calendario liturgico

Lunedì 9 maggio, ore 13.00 partenza in pellegrinaggio al santuario della Madonna di Lourdes 
a Chiampo (Vicenza)
 
Domenica 15 maggio, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
Ritiro per i ragazzi della Cresime e prime Comunioni con i loro genitori

Domenica 22 maggio, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
Ore 16.00: Prime Confessioni
 
Domenica 29 maggio, Solennità dell’ Ascensione 
Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
Conclusione del catechismo.
 
Martedì 31 maggio, ore 20.30, alla Madonna del Vedetto: Santa Messa di conclusione del mese 
mariano

 
 

GIUGNO

Domenica 5 giugno, Solennità della Pentecoste, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
ore 10.00: Cresime e prime Comunioni
 
Domenica 12 giugno, Santissima Trinità, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
Ore 10.00, Santa Messa: 35.mo di sacerdozio del Parroco
 
SANTE QUARANTORE
 
Giovedì 16 giugno, ore 17.30, esposizione, adorazione, segue la Santa Messa
Venerdì 17 giugno, ore 8.30, esposizione, adorazione, segue la Santa Messa 
Sabato, 18 giugno, ore 17.30, esposizione, adorazione, segue la Santa Messa

 
Domenica 19 giugno, Corpus Domini, Santa Messa ore 8.00
Ore 9.30, ritrovo in basilica e avvio della processione per le vie: Gambara, Roma, Strada, Martiri 
della libertà, Gambara; segue la Santa Messa

 
Venerdì 24 giugno, solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù, 
Santa Messa: ore 9.00
 
Domenica 26 giugno, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
Ore 10.00: Santa Messa presieduta dal novello sacerdote Don Denny Sorsoli
 
Mercoledì 29 giugno, solennità dei Santi Pietro e Paolo, apostoli, 
Santa Messa: ore 9.00 
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La Comunità La Comunità

Carnevale 2022 in oratorio

In data 22 marzo 2022, alle ore 
20.30, presso la sala riunioni dell’ora-
torio, si è riunito il Consiglio Ammi-
nistrativo Parrocchiale. Tutti i mem-
bri sono presenti.

Dopo la recita della preghiera del 
Vescovo di Brescia per la pace, viene 
letto ed approvato il verbale della riu-
nione precedente.

Il Parroco presenta l’ordine del 
giorno.

1. Il giorno 10 febbraio 2022, dal no-
taio dr. Mario Fernandes a Bagno-
lo Mella, è stato fatto il rogito del 
terreno.

2. Vengono presentati e valutati i pre-
ventivi per la pulizia del tetto dell’ab-
side della basilica e l’installazione del 

sistema di allontanamento dei piccio-
ni dalla stessa. 

Dopo attenta valutazione e discus-
sione è stata scelta la ditta: “Opera di 
San Silvestro”, sita in Brescia.

Il preventivo è composto da due 
interventi.

La prima fase comprende la pulizia 
del tetto dell’abside e l’installazione 
dell’impianto elettrostatico per l’al-
lontanamento dei piccioni dalla fac-
ciata e dall’ abside.

Il costo totale è di euro 15.610, iva 
esclusa.

Se necessario si procederà alla secon-
da fase che comprende l’installazione 
dell’impianto elettrostatico ai lati pe-
rimetrali della basilica. 

Verbale del Consiglio amministrativo
La spesa è di 7.380 euro, sempre iva 

esclusa.

3. Dato l’aumento dei costi per la 
stampa del bollettino parrocchiale vie-
ne proposto di verificare la possibilità 
di cercare e ottenere degli sponsor.

4. La stessa Ditta dell’impianto elet-
trostatico per l’allontanamento dei 
piccioni ha presentato un preventivo 
per la manutenzione degli estintori.

5. Avendo ricevuto preventivi favo-
revoli, si procede per la sostituzione 
di alcuni infissi della canonica.

6. È stato visionato e approvato il bi-
lancio relativo all’anno 2021.

Alle ore 21.55, si è concluso il 
consiglio.

La segretaria - Debora Cosio
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Pellegrinaggio a Chiaravalle della Colomba

L’abbazia di Chiaravalle della Co-
lomba    è stata fondata da san  Ber-
nardo di Chiaravalle attorno al 1136 
e sorge nel comune di Alseno (Pc). Il 
complesso nacque quando Bernardo 
accolse le suppliche del vescovo Ar-
duino di  Piacenza  e del suo popolo: 
era tipico dei monasteri cistercensi, 
infatti, insediarsi in zone disagiate, la-
vorando attivamente per coltivarle e 
bonificarle e incanalando l’impegno 
di ascesi spirituale attraverso il duro 
lavoro. Celebre è, in tal senso, la for-
mula Ora et labora.

Secondo la leggenda, mentre i mo-
naci costruivano la chiesa in una zona 
diversa, una colomba si mise a volteg-
giare davanti a loro, raccogliendo del-
le pagliuzze e portandole in un luo-
go a circa trecento metri più a nord, 
delineando un perimetro di chiesa e 
facendo intuire ai cistercensi il luo-
go corretto in cui costruire. Tuttavia, 
è assai più probabile che l’intitolazio-
ne a Santa Maria della Colomba faccia 
riferimento alla discesa dello  Spirito 
Santo  nel grembo di Maria durante 
l’Annunciazione.

Il monastero, tuttavia, fu spesso pre-
da di razzie, come quella del 1214, ad 

opera dei vari eserciti che si conten-
devano il controllo del territorio. Di-
versi monaci furono uccisi nel sac-
cheggio e conseguente incendio del 
1248 a opera di Federico II di Svevia.  
Un altro grave problema si verificò 
quando invalse l’uso della  commen-
da. Secondo tale uso una data abba-
zia o monastero si vedeva assegnare 
come priore un personaggio illustre. 
Questi viveva, solitamente, ben lonta-
no dal monastero stesso, raramente se 
ne occupava e più solitamente si limi-
tava ad incassarne le cospicue rendite 
economiche. 

L’abbazia di Chiaravalle della Co-
lomba, sede famosa di attività reli-
giose, scientifiche, letterarie e agro-
nomiche, si vide data in commenda 
nel 1444. Tuttavia, non tutti gli abati 
commendatari trascurarono l’abbazia, 
per questo il complesso degli edifici si 
ampliò notevolmente anche nel XVII 
e XVIII secolo.

Due decreti napoleonici, nel 1805 e 
nel 1810, confiscarono i beni e sop-
pressero l’istituzione monastica. I re-
ligiosi vennero allontanati e rimasero 
a Chiaravalle due monaci, uno come 
parroco e uno come insegnante, e un 

"converso" con funzioni di sagresta-
no. L’archivio, la biblioteca e gli arredi 
vennero dispersi; i mille ettari di terre-
no e i fabbricati divennero proprietà 
degli Ospedali Civili di Piacenza.

L’Abbazia di Chiaravalle è, oggigior-
no, sede di convegni di studio, di ri-
tiri spirituali, e meta di visitatori che 
cercano i prodotti tipici dei monaci: 
liquori, tisane, medicinali fitoterapici, 
profumi, miele pregiato.

La ricorrenza liturgica oggi più nota 
è quella del  Corpus Domini, legata 
all’Infiorata, ovvero un lungo tappe-
to fiorito che si estende dall’entrata 
dell’abbazia fino al presbiterio, e che 
presenta diversi quadri raffiguranti 
motivi sacri ed eucaristici, che seguo-
no ogni anno un tema diverso. 

L’Infiorata, annualmente, vie-
ne inaugurata la domenica del Cor-
pus Domini, nel periodo maggio-giu-
gno, e si protrae per le successive due 
settimane.

Il giorno seguente alla  Pentecoste, 
infine, viene esposta ai fedeli la Sacra 
Spina, una preziosa reliquia conserva-
ta nell’Abbazia che testimonia la pas-
sione di Cristo.

Nella foto del 21 marzo 2022: i partecipanti al pellegrinaggio
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La Comunità

Giornata formativa presso i Padri
della Casa di Nazaret a Boscochiesanuova

Durante la santa Messa nella secon-
da giornata della festa  patronale di 
San Flaviano martire, presieduta da 
padre Ruggero Polliero, Superiore 
della Casa di Nazaret di Verona, don 
Giancarlo aveva annunciato la colla-
borazione con gli stessi Padri e la no-
stra parrocchia per l’accompagna-
mento dei ragazzi e dei genitori.

La Parrocchia in collaborazione con 
l’Age. (Associazione Genitori), nel 
mese di febbraio e marzo, all’oratorio, 
per  genitori e adulti, ha proposto un  
percorso di tre incontri denominato: 
“Pinocchio”.

Il relatore è stato  padre Gianmaria. 
Con la sua carica coinvolgente, tenen-
do come filo conduttore una fiaba che 

potrebbe sembrare adatta solo per i 
più piccoli,  ha invece trovato spun-
ti di vita e spiritualità, così da toccare 
le giuste corde emotive di noi adulti,  
soggetti a cui era rivolto il percorso.

Il crescente interesse avuto dai par-
tecipanti durante le tre serate, ha fat-
to nascere l’ idea di vivere insieme una 
giornata formativa nella casa di Bosco-
chiesanuova, in provincia di Verona.

Domenica 13 marzo 2022, con par-
tenza alle ore 7.30, dalla piazza della 
chiesa, numerose famiglie  hanno par-
tecipato a questa esperienza.

Don Gianmaria  ci ha accolti, apren-
doci le porte della loro casa, vero fio-
re all'occhiello sui monti Lessini,  am-
biente di recente ristrutturazione, 

pulito, funzionale e che subito  dà un 
senso di pace e serenità. 

Dopo la colazione di benvenuto, si è 
tenuto l’ incontro formativo per i ra-
gazzi, seguito da quello dei genitori.

Dopo il pranzo, genitori e ragaz-
zi  hanno visitato la bella casa,  gio-
cato a  calcio e a pallavolo sui  cam-
pi sintetici. 

La giornata è terminata con la cele-
brazione della Santa Messa presiedu-
ta da don Giancarlo.

Contenti della significativa  espe-
rienza ci auguriamo e speriamo che 
il gruppo che si è formato possa con-
tinuare questo cammino umano e 
spirituale. 

             Maurizio, presidente AGe.
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Campi estivi 2022
Nella Casa di Nazareth di Bosco Chiesanuova

(sui monti Lessini 1.100 metri - Verona)

15 giugno - 19 giugno:  RAGAZZI 5ª ELEMENTARE - 1ª e 2ª MEDIA

27 giugno - 01 luglio:    RAGAZZE 5ª ELEMENTARE - 1ª e 2ª MEDIA

04 luglio - 08 luglio:      RAGAZZE 3ª MEDIA - 1ª, 2ª , 3ª SUPERIORE

10 luglio - 15 luglio:      RAGAZZI  3ª MEDIA - 1ª, 2ª , 3ª SUPERIORE

 Cosa portare? 

Lenzuola, asciugamani, 
effetti personali,  maglione, scarpe da gioco 

e buona volontà

Per informazioni ed  iscrizioni: rivolgersi a Don Giancarlo - cell. 339 3926991
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La Comunità 
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La parola del Papa

Il Papa, dopo l’Angelus di domeni-
ca 7 marzo, parla della tragedia della 
guerra in Ucraina e rinnova il suo ap-
pello per la Pace. 

“In Ucraina scorrono fiumi di san-
gue e di lacrime. Non si tratta solo di 
un’operazione militare, ma di guerra, 
che semina morte, distruzione e mise-
ria. Le vittime sono sempre più nume-
rose, così come le persone in fuga, spe-
cialmente mamme e bambini. In quel 
Paese martoriato cresce drammatica-
mente di ora in ora la necessità di as-
sistenza umanitaria. Rivolgo il mio ac-
corato appello perché si assicurino 
davvero i corridoi umanitari, e sia ga-
rantito e facilitato l’accesso degli aiu-
ti alle zone assediate, per offrire il vi-
tale soccorso ai nostri fratelli e sorelle 
oppressi dalle bombe e dalla paura”. 

Il Papa rivolge la sua gratitudine ai 
tanti operatori impegnati nell’acco-
glienza e chiede il rilancio dei nego-
ziati: “Ringrazio tutti coloro che stan-
no accogliendo i profughi. Soprattutto 
imploro che cessino gli attacchi arma-
ti e prevalga il negoziato e prevalga il 
buon senso, pure. E si torni a rispetta-
re il diritto internazionale!”. (…) “La 

Papa Francesco: "Non è mai tempo di guerra!"
Florilegio dei moniti del Santo Padre sulla follia della guerra

Santa Sede è disposta a fare di tut-
to, a mettersi al servizio per questa 
pace. In questi giorni, sono andati in 
Ucraina due cardinali per servire il 
popolo, per aiutare. 

La loro presenza lì è la presenza 
non solo del Papa, ma di tutto il po-
polo cristiano che vuole avvicinarsi e 
dire: “La guerra è una pazzia! Fer-
matevi, per favore! Guardate questa 
crudeltà!”.

Nel colloquio telematico con il pa-
triarca di Mosca e di tutta la Russia 
Kirill, Papa Francesco precisa: “La 
Chiesa non deve usare la lingua del-
la politica, ma il linguaggio di Gesù. 
Siamo pastori dello stesso Santo Po-
polo che crede in Dio, nella Santissi-
ma Trinità, nella Santa Madre di Dio: 
per questo dobbiamo unirci nello sfor-
zo di aiutare la pace, di aiutare chi sof-
fre, di cercare vie di pace, per ferma-
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re il fuoco. Un tempo si parlava anche 
nelle nostre Chiese di guerra santa o 
di guerra giusta. Oggi non si può par-
lare così. Si è sviluppata la coscienza 
cristiana della importanza della pace. 
Le guerre sono sempre ingiuste. Per-
ché chi paga è il popolo di Dio. I no-
stri cuori non possono non piangere 
di fronte ai bambini, alle donne ucci-
se, a tutte le vittime della guerra. La 
guerra non è mai la strada. Lo Spiri-
to che ci unisce ci chiede come pasto-
ri di aiutare i popoli che soffrono per 
la guerra”.

Ancora grida il Pontefice dopo l’An-
gelus domnicale: “Davanti alla barba-
rie dell’uccisione dei bambini, di in-
nocenti e dei civili inermi non ci sono 
ragioni strategiche che tengano. C’è 
solo da cessare l’inaccettabile aggres-
sione armata prima che riduca le cit-
tà a cimiteri”. In nome di Dio vi chie-
do: fermate questo massacro!”.

In Ucraina anche questa settimana 
missili e bombe si sono abbattuti su ci-
vili, anziani, bambini e madri incinte”, 
ha ricordato papa Francesco all’Ange-
lus di domenica 20 marzo 2022. “Tut-
to questo è disumano, anzi è anche 
sacrilego perché va contro la sacralità 
della vita umana. Soprattutto contro 
la vita umana indifesa, che va rispetta-
ta e protetta, non eliminata, e che vie-
ne prima di qualsiasi strategia”. 

“Sono andato a trovare i bambini 
feriti che sono qui a Roma - ha det-
to il Papa a proposito della sua visita 

all’ospedale Bambino Gesù: "a uno gli 
manca un braccio, un altro è ferito alla 
testa... bambini innocenti”. “Penso ai 
milioni di rifugiati ucraini che devo-
no fuggire lasciando indietro tutto, ai 
tanti nonni, ammalati e poveri, sepa-
rati dai propri familiari, ai tanti bam-
bini e alle persone fragili che restano a 
morire sotto le bombe, senza poter ri-
cevere aiuto e senza trovare sicurezza 
nemmeno nei rifugi antiaerei”. .

“Guerre e pandemie non sono ca-
stigo di Dio. È il peccato che produ-
ce la morte”

“Quando la cronaca nera ci oppri-
me e ci sentiamo impotenti dinanzi 
al male, spesso viene da chiedersi: si 
tratta forse di un castigo di Dio? È 
Lui a mandare una guerra o una pan-
demia per punirci dei nostri pecca-
ti? E perché il Signore non intervie-
ne?”. Sono le domande sollevate dal 
Pontefice, commentando il Vangelo 
del giorno. 

“Dobbiamo stare attenti”, ha  av-
vertito. “Quando il male ci opprime 
rischiamo di perdere lucidità e, per 
trovare una risposta facile a quanto 
non riusciamo a spiegarci, finiamo 
per incolpare Dio. Quante volte at-
tribuiamo a Lui le nostre disgrazie 
e le sventure del mondo, a Lui che, 
invece, ci lascia sempre liberi e dun-
que non interviene mai imponendo-
si, solo proponendosi; a Lui che non 
usa mai violenza e, anzi, soffre per 
noi e con noi. L’idea di imputare a 
Dio i nostri mali è una bestemmia!”.  

Ha poi spiegato: “Da Dio non può 
mai venire il male perché Egli ‘non 
ci tratta secondo i nostri peccati’ (Sal 
103,10), ma secondo la sua miseri-
cordia. È lo stile di Dio: Egli non può 
trattarci altrimenti, sempre ci tratta 
con misericordia. Invece di incolpa-
re Dio, dice Gesù, bisogna guardar-
si dentro: è il peccato che produce la 
morte; sono i nostri egoismi a lace-
rare le relazioni; sono le nostre scel-
te sbagliate e violente a scatenare il 
male”. 

La vera soluzione è “la conver-
sione”: accogliamo Dio con cuore 
aperto; convertiamoci dal male; ri-
nunciamo a quel peccato che ci se-
duce; apriamoci alla logica del Van-
gelo: perché, dove regnano l’amore 
e la fraternità, il male non ha più 
potere”. 

“Io mi sono vergognato quando ho 
letto che un gruppo di Stati si sono 
impegnati a spendere il 2 per cento 
del Pil per l’acquisto di armi come ri-
sposta a questo che sta accadendo. E' 
una pazzia!”. “La vera risposta non 
sono altre armi, altre sanzioni, altre 
alleanze politico-militari ma un’al-
tra impostazione, un modo diverso 
di governare il mondo globalizzato. 
Per Bergoglio “è ormai evidente che 
la buona politica non può venire dal-
la cultura del potere inteso come do-
minio e sopraffazione, no, ma solo da 
una cultura della cura, cura della per-
sona e della sua dignità e cura della 
nostra casa comune”.
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Con l’arrivo della primavera e il ri-
sveglio della natura, giunge la fe-
sta di Pasqua che  è la principale 
solennità del cristianesimo e ce-
lebra la risurrezione di Gesù av-
venuta dopo la morte in croce. 
 La Pasqua cristiana presenta lega-
mi e differenze con quella ebrai-
ca. Quest’ultima è chiamata pesach 
(pasa, in aramaico) e celebra la li-
berazione del popolo ebraico dalla 
schiavitù in Egitto e l’inizio della li-
bertà verso la Terra Promessa; è an-
che chiamata “festa degli azzimi” in 
quanto ricorda il pane azzimo (pane 
senza lievito ) che consumò il popo-
lo ebraico durante la fuga dall’Egitto. 
 Un diverso significato ha acquistato 
la Pasqua cristiana in quanto indica la 
morte e resurrezione di Gesù, il passag-
gio dalla morte con il peccato alla vita 
nuova in Cristo, effettuata attraverso 
un opportuno cammino quaresimale. 
 L’avvenimento pasquale cristia-

no, incentrato sulla passione, mor-
te e resurrezione di Gesù, viene 
narrato in modo completo e detta-
gliato dai quattro evangelisti: Mat-
teo, Marco, Luca e Giovanni.  
 Un esempio ci viene offerto dall’evan-
gelista Giovanni che nel capitolo 20, 
1-18 descrive il giorno della resurre-
zione di Gesù che appare a Maria di 
Magdala dicendole “Donna, perché 
piangi? Chi cerchi?”, e Gesù le dis-
se ancora, ”Va dai miei fratelli e di’ a 

loro che io salgo al Padre mio e Padre 
vostro, Dio mio e Dio vostro “. La Pa-
squa per i cristiani è la possibilità di 
gioia e di speranza autentica in quan-
to Gesù, vincendo la morte e il pec-
cato, ha offerto la salvezza e redento 
l’umanità intera, illuminando con la 
sua luce tutto il mondo (Gv. 1,9-10). 
 L’umiliazione, la sofferenza, la mor-
te in croce ed infine la resurrezio-
ne non sono state vane, ma sono se-
gni autentici di amore che Gesù ha 
offerto vincendo la morte, distrug-
gendo le tenebre del peccato e do-
nando all’umanità intera la luce della 
fede e della speranza nella vita eterna. 
 Cristo è vera luce che illumina ogni 
uomo. Da parte nostra dobbiamo la-
sciarci avvolgere dalla sua luce apren-
do la strada alle opere buone, diven-
tando noi stessi strumenti di pace, di 
amore, di misericordia e di perdono.   
 A tutti voi l’auguro di un’autentica e 
vera Pasqua nel Signore Gesù.

Pasqua: fonte e nucleo della vita cristiana

Nel mese di aprile viali e giardi-
ni sembrano nubi accese dal sole del 
tramonto. Sono i numerosi alberi di 
Giuda con i loro fiori rosa porpora 
ancora privi delle minuscole foglie.  
La pianta è originaria del Mediterra-
neo orientale. Tutto può evocare tran-
ne immagini tragiche, ed invece le si 
è dato questo nome favoleggiando sul 
fatto che vi si sia impiccato l’aposto-
lo traditore: il tronco divenne con-
torto, i fiori rappresenterebbero le 
lacrime di Cristo e il loro colore la 
vergogna per la malvagità di Giuda. 
Probabilmente il nome è nato da un 
equivoco: deriverebbe infatti da “albe-
ro della Giudea”, territorio dello Sta-
to di Israele, dove è molto comune.

Anche altri alberi, secondo la leggen-
da, avrebbero “condiviso” il triste pri-
vilegio di essere stati scelti dal suicida: 
la rosa canina i cui semi sono anche 
chiamati “bacche di Giuda”; il fico 
selvatico che sarebbe il discendente 
di quello a cui si impiccò l’apostolo e 
che da allora non riesce a maturare i 
suoi frutti; il pioppo tremolo (=popu-
lus tremula) è legato a Giuda perché si 

afferma che le sue foglie continuano a 
muoversi da quando l’apostolo tradi-
tore vi si impiccò. 

Vi è infine lo spino di Giuda, cui 
certamente l’apostolo non poté im-
piccarsi perché la pianta fu intro-
dotta in Europa dall’America set-
tentrionale solo nel 1600. Grazie 

anche alle spine acuminate, che di-
fendono gli orti dagli animali, l’albe-
ro di Giuda è adatto anche ai recin-
ti per impedire l’accesso al bestiame. 
Al giorno d’oggi lo si trova facilmente 
in parchi e giardini, per la forma aggra-
ziata e la fioritura vivace e copiosa, ol-
tre che per le dimensioni contenute.

L'albero di Giuda e i suoi compagni 

Lussureggiante fioritura dell'albero di Giuda
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Dalla folla anonima che seguiva 
Gesù, ben presto cominciò ad emer-
gere un gruppo di uomini, i discepo-
li, che gli erano più vicini. Tra costo-
ro il Maestro ne chiamò a sé dodici e 
dei quali dirà: ”Non siete voi che ave-
te scelto me, ma io che ho scelto voi” 
(Gv. 5,16).

Tutti, sia i quattro dei quali è rac-
contata la vocazione o “chiamata”, sia 
gli altri otto, erano lontani dall’idea 
di dedicarsi completamente a Gesù: 
ognuno aveva famiglia, mestiere, lun-
ga esperienza di vita. Il gesto del Mae-
stro fu una irruzione nelle loro anime, 
analoga a quella con la quale, nella 
Bibbia, Dio aveva scelto in modo sor-
prendente i Profeti.

Il numero è già di per sé significati-

I Dodici: il piccolo gregge

vo: dodici come i Patriarchi capostipi-
ti delle dodici tribù d’Israele, l’antico 
popolo di Dio. All’inizio i “chiama-
ti” penetrano a fatica nel messaggio 
di Gesù, spesso fraintendono o sono 
perplessi. Quando il Messia è arresta-
to lo abbandonano tutti, nonostante 
per tre anni e con premurosa pazien-
za, si fosse dedicato a prepararli allo 
“scandalo della Croce”.

Nell’Ultima Cena Gesù promette ai 
Dodici l’invio dello Spirito Santo che 
verrà a coronare la sua opera e ricor-
dare a loro ciò che hanno ascoltato e 
che dovranno a loro volta annuncia-
re e trasmettere (Gv. 14,16-26; 16,13). 
E soltanto dopo la venuta dello Spiri-
to Santo (o Pentecoste) i Dodici ver-
ranno allo scoperto per adempiere al 

compito cui Cristo li aveva destinati.
“Apostolo” significa “inviato”e in-

fatti la loro missione non è limitata alla 
Terra di Israele, ma il loro ministero 
sarà rivolto al mondo intero: “Anda-
te, dunque, istruite tutte le genti, bat-
tezzandole, insegnando loro tutto ciò 
che io vi ho comandato. Ecco io sono 
con voi fino alla fine del mondo” (Mt. 
28,19-20). “Come il Padre ha mandato 
me, io mando voi” (Gv. 20,22). In virtù 
dei poteri conferitigli dal Padre, anche 
loro sono delegati ad operare prodigi 
nel suo nome (Mc. 16,17-18), ad as-
solvere o condannare i peccatori (Mt. 
18,18), a rinnovare il sacrificio euca-
ristico in memoria di Lui (Lc. 22,19). 
 Testimoni della Risurrezione di Cri-
sto per l’intera umanità, saranno i pa-

Leonardo, Ultima Cena, 1498 - Convento di Santa Maria delle Grazie (Milano)



16 La Voce di Pralboino

Pasqua 2022 Festività liturgica - 29 maggio

stori del gregge, i pilastri della fede.
I primi tre Vangeli e gli Atti de-

gli Apostoli ci forniscono l’elen-
co completo dei Dodici, con alcu-
ne varianti nell’ordine dei nomi. 
Il primo è Simon Pietro: figlio di Gio-
vanni (o Jona), viene menzionato per 
ben 135 volte. Pescatore, nato a Betsai-
da e residente a Cafarnao con la suo-
cera, viene da Gesù ribattezzato Kefa 
(che in aramaico significa “pietra”). 
Egli sarà la pietra di fondamento del-
la Chiesa con pieni poteri sul gregge 
di Cristo (Mt. 16,18-19), capo dei Do-
dici (Lc. 22,32). Sarà il primo dei di-
scepoli a vedere il Risorto (Lc.24,34  e 
Paolo 1 Corinzi, 15,5).

Il secondo è Andrea, suo fratel-
lo, che presentò Pietro a Gesù e 
per questo i cristiani greci lo ve-
nerano come il primo chiamato.  
Tra i Dodici ci fu anche un’altra cop-
pia di fratelli: Giacomo (3) e Gio-
vanni (4), figli di Zebedeo e Salome, 
anche loro nativi di Betsaida. Con 
Pietro furono testimoni della Trasfi-
gurazione e dell’agonia del Getsema-
ni. Giacomo fu il primo a subire il 
martirio nell’anno 42 a Gerusalem-
me, per ordine del re Erode Agrippa.  
Giovanni fu l’unico ad avere il corag-
gio di essere presente sul Calvario; 
a lui Cristo morente affidò la madre 
Maria. Scrisse un Vangelo, 3 lettere e 
l’Apocalisse. Morì centenario, ultimo 
dei testimoni diretti di Gesù.

Il quinto è Filippo: anche lui di 
Betsaida, fu tra i primi ad incontra-
re il Maestro sulle rive del Giordano 
dove il Battista predicava. Ad una sua 
domanda Gesù rispose dichiarando: 
“Chi ha veduto me, ha veduto il Pa-
dre” (Gv. 14,9).

Il sesto è Bartolomeo: comunemen-
te identificato come Natanaele, fu de-
finito da Gesù “un vero e leale israeli-
ta” (Gv. 1,45-51).

Il settimo è Tommaso: in aramaico 
significa “gemello”. Restio a credere 
nella realtà del Cristo risorto, dopo 
aver constato di persona, proclamò la 
più esplicita professione di fede con la 
frase “Signore mio, Dio mio”.

L’ottavo è Matteo: detto anche Levi. 
Era esattore delle imposte a Cafarnao. 
Secondo il giudizio del tempo, veniva 
considerato un pubblico peccatore e 
la sua scelta fu uno scandalo provoca-
to da Cristo proprio per affermare la 
sua volontà di smentire ogni preclu-
sione alla Grazia divina.

Il nono è Giacomo il minore: cosid-
detto per distinguerlo dal fratello di 
Giovanni. Figlio di Alfeo, fu venera-
tissimo dalla prima comunità cristia-
na di Gerusalemme. Paolo parla di 
un’apparizione del Risorto a Giaco-
mo (1 Corinzi, 15,7).

Il decimo è Giuda Taddeo: sareb-
be l’autore dello scritto conosciuto 
come “Lettera di Giuda”; era fratello 
di Giacomo il Minore.

L’undicesimo è Simone il Cananeo: 
è nominato sempre accanto a Giuda 
Taddeo. Probabilmente è da annove-
rare tra i cosiddetti ”fratelli” di Gesù.

Il dodicesimo è Giuda Iscariota: è 
l’unico giudeo tra gli 11 galilei. Di lui 

NOME SIGNIFICATO

PIETRO - KEFA LA ROCCIA

ANDREA VIRILE

GIACOMO di ZEBEDEO PROTETTO DA DIO

GIOVANNI
DIO CONCEDE 
MISERICORDIA

FILIPPO
COLUI CHE AMA
I CAVALLI

BARTOLOMEO NATANAELE DIO HA DATO

TOMMASO GEMELLO

MATTEO
DONO DI DIO, 
MAGNANIMO

GIACOMO di ALFEO 
o IL MINORE

PROTETTO DA DIO

GIUDA TADDEO LODE

SIMONE CANANEO, lo Zelòta COLUI CHE ASCOLTA

GIUDA ISCARIOTA TRADITORE, IPOCRITA

Don Giancarlo, don Mario, 
don Pierantonio e la redazione di

"La Voce di Pralboino"
augurano a tutti

una serena e santa Pasqua
i Vangeli rilevano la grettezza, l’avi-
dità di denaro, il suo abbandonar-
si all’azione di satana che lo induce a 
“vendere” Cristo per 30 denari. 

Disperato per il suo tradimento, si 
impiccò. Giuda Iscariota fu sostituito 
da Mattia, un discepolo scelto a sor-
te prima della Pentecoste. Con lui si 
ricompose il numero dei Dodici (At. 
1,23-26).

I Dodici sono un pugno di uomi-
ni, un “piccolo gregge” a cui i seco-
li dovranno la conoscenza di Cristo e 
la fede nel Figlio di Dio fatto Uomo 
per la redenzione del mondo. Saranno 
Testimoni, per coloro che non l’han-
no veduto e conosciuto.
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Nel mese di maggio, in prevalenza, 
cade la seconda solennità delle cele-
brazioni pasquali: l’Ascensione che è 
parte integrante dei cinquanta giorni 
chiamati “beata Pentecoste”. 

Essa, infatti, in base alla data della 
Pasqua, può cadere tra il 30 aprile e il 
3 giugno. Quest'anno verrà festeggia-
ta il 29 maggio.

Negli Atti degli Apostoli si narra che 
il Risorto apparve vivo ai discepoli per 
40 giorni. 

L’ultimo giorno gli domandarono: 
“Signore, è questo il tempo in cui ri-
costruirai il regno d’Israele?”. Ma egli 
rispose: “Non spetta a voi conoscere 
i tempi e i momenti che il Padre ha 
riservato alla sua scelta, ma avrete la 
forza dello Spirito Santo che scende-
rà su di voi e mi sarete testimoni a Ge-
rusalemme, in tutta la Giudea e la Sa-
maria e fino agli estremi confini della 
Terra”. Detto questo, fu elevato in 
alto sotto i loro occhi e una nube lo 
sottrasse al loro sguardo” (At. 1,3-9). 
Per questo, secondo una tradizione 
già in uso nella seconda metà del IV 
secolo, si celebra l’Ascensione il 40° 
giorno dalla Pasqua; ma in alcuni luo-
ghi può essere spostata alla 7.a dome-
nica di Pasqua.

Il mistero dell’Ascensione costitui-
sce l’inaugurazione della regalità uni-
versale del Signore: “Il Padre lo ri-
suscitò dai morti e lo fece sedere alla 
sua destra nei cieli…” (Paolo, Efesi-
ni 1,20-23). 

Insieme al Natale e alla Pasqua, que-
sta festa assume nella religiosità popo-
lare una straordinaria sacralità, per-
ché testimonia un collegamento tra 
cielo e terra. 

Secondo antiche tradizioni, si soste-
neva che allo scoccare della mezza-
notte un angelo benedicesse le acque 
trasmettendo loro una energia vita-
le capace di risanare i malati che vi si 
immergevano. 

Si credeva anche alle prodigiose vir-
tù del cosiddetto “Uovo dell’Ascen-
sione”, simbolo pasquale di rinnova-
ta vita, deposto da una gallina nera. 
Esposto durante un temporale, 
quest'uovo scongiurava la tempesta; 
scaldato al fuoco, trasudava un liqui-
do miracoloso in grado di guarire i ne-
onati affetti da tare congenite.

Se si fosse segnato un malato con 

Ascensione di Gesù

quell’uovo, lo si sarebbe potuto guari-
re (tanto che nacque un proverbio rife-
rito ai moribondi: “non lo camperebbe 
nemmeno l’uovo dell’Ascensione!”).

Anticamente si svolgeva anche una 
processione a mezzogiorno in memo-
ria degli Apostoli che avevano accom-

Proverbi legati alla festività dell’Ascensione:
1) A l’Ascensiù s’ensùnna el furmintù 
Per l’Ascensione si semina il granoturco
2) Per l’Ascènsa el formét el pèrt la somensa 
Per l’Ascensione il chicco di frumento è già formato e presto
sarà tempo di mietitura.
3) Se pióf el dé dè l’Ascènsa, per quaranta dé s’è miga sensa 
Se piove il giorno dell’Ascensione, piove per altri quaranta giorni.

pagnato Gesù al monte degli Ulivi as-
sistendo alla sua ascensione. 

Dal Liber sacramentorum: “Gesù si è 
allontanato, ma Egli certamente ritor-
nerà. Questa attesa di Gesù deve de-
terminare tutto il ritmo della nostra 
vita interiore”.

Pietro Perugino, Ascensione di Gesù, 1505 Museo di Lione
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La Pentecoste
“Avrete la forza dello Spirito 

Santo che scenderà su di voi”. 
La promessa di Gesù si sareb-
be compiuta dieci giorni dopo 
l’Ascensione, nella festa ebrai-
ca di Shavu’ot che da un lato è 
un ringraziamento per i raccolti 
e dall’altro la celebrazione della 
Legge rivelata a Mosè sul Sinai.

Nel 1° caso riflette un rito an-
tichissimo comune a tutte le 
tradizioni euroasiatiche; anco-
ra oggi si decorano le sinagoghe 
con serti di fiori. 

Come festa della Legge si cele-
bra vegliando la notte della vi-
gilia leggendo e commentando 
brani delle Sacre Scritture, del 
Talmud e della Cabala.

Narrano gli Atti degli Apo-
stoli che sul finire del giorno di 
Pentecoste, mentre si trovava-
no tutti insieme, venne all’im-
provviso un rombo che riempì 
la casa e scesero come lingue di 
fuoco che si posarono su di loro 
e furono pieni di Spirito Santo 
e cominciarono a parlare in al-
tre lingue. 

La folla rimase sbigottita e 
Pietro così spiegò: “Questo 
Gesù, Dio l’ha risuscitato e noi 
tutti ne siamo testimoni. Innal-
zato pertanto alla destra di Dio 
e dopo aver ricevuto dal Pa-
dre lo Spirito Santo che gli ave-
va promesso, lo ha effuso come 
voi stessi potete vedere ed udi-
re” (At. 2,10-33). 

Con la discesa dello Spiri-
to Santo sugli Apostoli e sulla 
Madonna, la Chiesa riceve l’in-
vestitura missionaria e la spin-
ta per annunciare e testimonia-
re Cristo Gesù.

Un tempo la Pentecoste veni-
va chiamata anche Pasqua del-
le rose perché in molte chiese, 
per ricordare la discesa dello 
Spirito Santo sopra gli Aposto-
li, si facevano piovere durante 
la messa rose, fiori e anche ba-
tuffoli di stoppa accesa.

Da qualche anno questa tradi-
zione è stata ripresa nel Panthe-
on di Roma dove si fanno cade-
re dall’alto petali di rose.

Alessandro Bonvicino, detto "Il Moretto", Discesa dello Spirito Santo nel giorno di 
Pentecoste, 1543-1544, Museo Tosio Martinengo (Brescia)
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Preghiera allo Spirito Santo
Veni, creator Spiritus,
mentes tuorum visita,
imple superna gratia,
quae tu creasti pectora.

Qui diceris Paraclitus,
donum Dei altissimi,
fons vivus, ignis, caritas,
et spiritalis unctio.

Tu septiformis munere,
dextrae Dei tu digitus,
tu rite promissum Patris,
sermone ditans guttura.

Accende lumen sensibus,
infunde amorem cordibus,
infirma nostri corporis
virtute firmans perpeti.

Hostem repellas longius
pacemque dones protinus;
ductore sic te praevio
vitemus omne noxium.

Per Te sciamus da Patrem
noscamus atque Filium,
te utriusque Spiritum
credamus omni tempore.

Deo Patri sit gloria,
et Filio, qui a mortuis
surrexit, ac Paraclito,
in saeculorum saecula.

Amen.	

Vieni, o Spirito creatore,
visita le nostre menti,
riempi della tua grazia
i cuori che hai creato.

O dolce consolatore,
dono del Padre altissimo ,
acqua viva, fuoco, amore,
santo crisma dell'anima.

Dito della mano di Dio,
promesso dal Salvatore,
irradia i tuoi sette doni,
suscita in noi la parola.

Sii luce all'intelletto,
fiamma ardente nel cuore;
sana le nostre ferite
col balsamo del tuo amore.

Difendici dal nemico,
reca in dono la pace,
la tua guida invincibile
ci preservi dal male.

Luce d'eterna sapienza,
svelaci il grande mistero
di Dio Padre e del Figlio
uniti in un solo Amore.

Sia gloria a Dio Padre,
al Figlio, che è risorto dai 
morti e allo Spirito Santo
per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

Un libro sui “fallimenti” di Gesù? 
Già la semplice enunciazione del tema 
potrebbe suscitare in qualcuno un po’ 
di imbarazzo e suonare come una pro-
vocazione. Eppure, per chi legge sen-
za prevenzione i Vangeli, la prima sor-
presa sarà la costatazione che questi 
fallimenti sembrano essere numerosi. 

Solo per citare gli episodi più cla-
morosi: Gesù delude la gente che si 
aspetta un Messia diverso, come ben 
documentato nell’episodio della fred-
da accoglienza dei suoi concittadini 
quando ritorna a Nazaret; il giovane 
ricco è il simbolo dell’insuccesso del-
la chiamata al discepolato; il Maestro 
non è capito dai suoi discepoli, litigio-
si per stabilire chi sia il più importan-
te, irriverenti come Pietro che gli in-
tima di non compiere la volontà del 
Padre e lo rinnega, estremisti come 
Giuda che lo tradisce; la croce è infi-
ne il punto più alto dell’apparente fal-
limento di Gesù. 

Rileggendo questi “scomodi” epi-
sodi evangelici, don Orsatti concen-
tra l’attenzione sul comportamento 
di Gesù, vero Maestro capace di in-
segnarci come affrontare le difficoltà 
a volte insuperabili, frutto del nostro 
errore o delle circostanze avverse, che 
intersecano la vita di ogni giorno.

I fallimenti
di Gesù

di Monsignor Mauro Orsatti
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La solennità dei santi Pietro e Paolo 
che, secondo una tradizione pluriseco-
lare, si celebra il 29 giugno, giorno in 
cui avrebbero subìto insieme il marti-
rio, è il più antico esempio di trasfigu-
razione di una festa romana in cristia-
na, precedente persino al Natale.

Il più antico calendario liturgico per-
venutoci, la Depositio Martyrum, tra-
manda la memoria della celebrazione 
fin dal 258 (sotto il consolato di Tusco 
e Basso) al terzo miglio della via Ap-
pia, nella località “Catecùmbas”.

In realtà i due apostoli morirono in 
luoghi e date diversi: Pietro crocifis-
so con la testa in basso nello stadio di 
Caracalla presso il Vaticano durante 
la persecuzione di Nerone del 64 d.C.; 
Paolo decapitato nel 67 d.C. perché, 
essendo cittadino romano, non pote-
va subire la pena, ritenuta infamante, 
della crocifissione. Anche la data del 
29 giugno per Pietro è assai improba-
bile in quanto la persecuzione iniziò 
dopo l’incendio di Roma fra il 18 e il 
27 luglio, incendio attribuito dall’im-
peratore ai cristiani.

Perché allora fu scelto il 29 giugno 
per ricordare il martirio dei due apo-
stoli? Nell’antica Roma il 29 giugno 
si celebrava sul Quirinale la festa di 
Quirino, divinità sabina, che era sta-
to assimilato a Romolo all’inizio del 
III sec. a.C.. Ma siccome Romolo era 
inseparabile dal gemello Remo, come 
testimonia anche la celebre “Lupa” 
conservata in Campidoglio, la festa in 
quella data aveva lo scopo di solenniz-
zare i due gemelli ancora uniti nella 
fondazione di Roma.

Un frammento di rilievo, conserva-
to al Museo delle Terme, rappresenta 
infatti Romolo e Remo che, assistiti da 
sacerdoti, divinità ed eroi, osservano 
il volo augurale degli avvoltoi che, se-
condo la leggenda, precedette la fon-
dazione della città sul colle Palatino.

I cristiani si ispirarono a questa fe-
sta per trasfigurarla nella solennità dei 
due apostoli, fondatori della “nuova 
Roma”. 

Papa Leone Magno, verso la metà 
del V sec., nel sermone del 29 giugno, 
rivolgendosi alla città personificata, 
ricordava che Pietro e Paolo le aveva-
no portato il Vangelo trasformando-
la da “maestra di errore” in “discepo-

Solennità dei Santi Pietro e Paolo

la di verità”.
Il nome ebraico originale di Pietro 

era Simeone, grecizzato in Simòn. Pie-
tro era un soprannome e significa-
va “roccia” (kêpa in aramaico, da cui 
Cefa). Gli fu conferito da Gesù stes-
so dopo che Pietro, a nome dei disce-
poli, lo riconobbe come Messia (Mt. 
16, 16-18). 

Originario di Bethsaida di Galilea, 
Pietro faceva il pescatore. E’ protet-
tore di pescatori, fabbri, fabbrican-
ti di chiavi, portieri e usceri, murato-
ri e viene invocato contro la rabbia. E’ 

patrono del Papato e della Chiesa di 
Roma, insieme con Paolo.

Paolo (da Paulus=piccolo) è il nome 
patrizio romano assunto dall’ebreo 
Saulo di Tarso e con il quale egli è 
conosciuto.

L’uso dei nomi greci o latini al po-
sto di quello ebraico era comune fra i 
giudei della Diaspora. Di mestiere fa-
ceva il tessitore. E’ protettore dei teo-
logi, dei fabbricanti di corde e ceste, 
della stampa cattolica e viene invocato 
contro le tempeste marine, i naufragi, 
i morsi di rettili e animali velenosi. 

Caravaggio, Conversione di San Paolo - (S. Maria del Popolo - Roma)
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La transumanza locale ovvero: 
Andà a fóra co le àche!

(seconda parte)
Appeso alla cintura si teneva un pic-

colo pugnale con una lama lunga 15/20 
cm. chiamato “el scanì”. Non era per 
difesa ma per ben altro motivo.

 Il fodero in acciaio aveva una  for-
ma particolare ed era privo della par-
te finale della punta . A cosa serviva 
allora?

    A volte succedeva che una mucca 
mangiasse più del dovuto  l’erba mol-
to tenera e quindi ad alta fermentazio-
ne. Essa causava un gas nella pancia, 
tale da gonfiarla come un pallone, im-
pedendole la respirazione e rischian-
do quindi  di morire soffocata.

   La poveretta si sdraiava ansiman-
do rumorosamente, con la lingua fuo-
ri dalla bocca e gli occhi fuori dalle 
orbite. 

   A quel punto di doveva interveni-
re immediatamente infilando nel fian-
co il pugnale, estrarlo e nella ferita il 
fodero d’acciaio ( tipo cannula ) che 
permetteva, con un  sibilo, di scarica-
re l’aria dal ventre e salvare l’animale. 
Una specie di tracheotomia moderna. 

Succedeva raramente; a me è capita-
to due sole volte in alcuni anni.

Va detto che altre “operazioni chirur-
giche” erano affidate ed eseguite da 
noi.

Ad esempio il “salasso” (consiglia-
to comunque dal veterinario) che ese-
guivamo con una specie di coltellino 
svizzero, contenente una lama fornita 
sul lato di un piccolo puntale, si ap-
poggiava sulla vena giugulare alla gola 
della mucca e con un colpetto secco 
con mazzetta in legno, la si perfora-
va facendo uscire il sangue in eccesso. 
La ferita veniva poi suturata con una 
pomata e comunque smetteva quasi 
subito di sanguinare.

Succedeva più volte che le mucche 
combattessero con le corna ed alcu-
ne perdessero l’osso esterno rima-
nendo con un moncone di 20/30 cm 
sanguinante.

Al rientro in cascina si prendevano 
delle ragnatele penzolanti dal soffitto 
(sempre abbondanti), si attorcigliava-
no al moncone ed il sangue smetteva 
quasi subito portando in pochi giorni 

alla guarigione.
Mi diceva mio padre (Ceco dè la Pi-

sta) che le ragnatele contenevano pe-
nicillina (a lui l’aveva detto il nonno, 
poi suo padre) . Vero o non vero, la 
guarigione era comunque rapida.

Alle 14,30 iniziava il viaggio di ritor-
no.In uno di questi, mentre cammi-
navamo lungo la roggia S.Giovanna 
vicino al campo chiamato Paradiso, 
venimmo in contatto con la mandria 
Callegari.

Un macello: non conoscendosi gli 
animali si incornavano buttando nel-
la roggia alcune di loro. Un’ora per se-
pararle ed un’altra per far risalire dal-
la roggia quelle finite dentro. 

 Quel ritardo causava un altro gros-
so problema: quello del “menalàt Mé-
nech Alintì “, (Domenico Cavalli ) pre-
ciso nell’orario di raccolta del latte 
come un orologio svizzero. 

Ma altrettanto preciso nell’andar-
sene se i bidoni di latte non erano 
pronti. 

Più di una volta l’abbiamo inseguito 
con i bidoni sulla carriola. E non solo 
di giorno, varie volte anche di notte. 
Bastava svegliarsi mezz’ora dopo an-
ziché alle 02,30 e difficilmente, con la 
mungitura a mano, si riusciva a recu-
perare il tempo perduto, pur metten-
do in stato di allerta tutti i famigliari 
che potevano essere d’aiuto.

Dovevamo attraversare il terreno di 
fronte alla Pista, di proprietà Conca-
ri (Badilì)  di corsa con i bidoni sulla 
carriola riuscendo a raggiungerlo nel 

suo giro in via Borgo sopra. 
Lavoro, lavoro ed ancora lavoro ma-

nuale, pesante, mai finito specialmen-
te in estate, giorno e notte, giorni fe-
riali e festivi perché le mucche non 
hanno il calendario, (le famose otto 
ore nelle officine ci facevano sorride-
re, le consideravamo quasi un passa-
tempo), ferie inesistenti e profitti di 
molto inferiori al sacrificio prestato.

Ma così era. Per tutti. 
Nessuno si lamentava, anche perché 

non sarebbe servito a nulla. 
Nelle famiglie mediamente c’erano 

4-5-6 figli (come nella mia) e siamo 
cresciuti tutti seppur con pochissime 
risorse, ma soprattutto con pochissi-
me pretese e con molta serenità fami-
liare, accettando ciò che la situazione 
concedeva.

Ora tutto è cambiato: i figli si fan-
no in funzione dello stipendio e for-
se è anche giusto, ma credo che sia la 
mentalità, il bisogno anche dell’ecces-
so (bambini di pochi anni con cellu-
lari da centinaia di euro in mano), il 
non rinunciare a nulla che ci hanno  
portato all’ultimo posto per numero 
di  nascite.

La ricchezza di un Paese è nel suo 
futuro, ed il futuro sono i giovani.

Tutto è cambiato: pensate che una 
volta i gatti si nutrivano mangiando i 
topi, ora i topi mangiano le crocchette 
con i gatti. È l’evoluzione della specie 
e del “vogliamoci tutti bene”!!??

Mah! Non sono così convinto.
D.Piovani
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Bilancio parrocchiale Anagrafe parrocchiale

CASSA ORDINARIA DA FEBBRAIO  2022  A  MARZO  2022

ENTRATE
Offerte festive e feriali ------------------------------------------------------------------- € 	 1.172,45
Offerte candele --------------------------------------------------------------------------- €	 915,70 
Offerte  sacramenti----------------------------------------------------------------------- € 	 357,00
Bollettini parrocchiali ------------------------------------------------------------------- €	 1.303,00    
Iscrizione SS. Sacramento--------------------------------------------------------------- €	 540,00
Offerte per ceri SS. Sacramento ------------------------------------------------------ € 	 604,50
Totale entrate ordinarie------------------------------------------------------------------ €	 4.892,65

USCITE
Energia elettrica--------------------------------------------------------------------------- €	 1.259,09
Metano -------------------------------------------------------------------------------------- €	 8.825,94
Telefono ------------------------------------------------------------------------------------ € 	 265,72
Tipografia----------------------------------------------------------------------------------- € 	 1.036,00
Manutenzioni------------------------------------------------------------------------------ €	 100,00 
Libri/abbonamenti----------------------------------------------------------------------- €	 90,00 
Oblazioni------------------------------------------------------------------------------------ €	 180,00                                                                          
Spese postali-------------------------------------------------------------------------------- €	 29,96
Interessi passivi su fido bancario------------------------------------------------------ € 	 145,92
Spese bancarie----------------------------------------------------------------------------- €	 4,80
Confessori----------------------------------------------------------------------------------- €	 100,00
Totale uscite ordinarie------------------------------------------------------------------- €	 12.037,43

CASSA STRAORDINARIA  DA FEBBRAIO 2022 A MARZO 2022

ENTRATE
Buste----------------------------------------------------------------------------------------- €	 1.516,78
Opere parrocchiali------------------------------------------------------------------------ €	 600,00
Offerte  Agricoltori----------------------------------------------------------------------- €	 490,00
Saldo vendita terreno--------------------------------------------------------------------- € 	10.000,00
Totale entrate straordinarie------------------------------------------------------------- € 	12.606,78

USCITE
15% alla Curia per vendita terreno--------------------------------------------------- €	 1.800,00       
Totale uscite straordinarie--------------------------------------------------------------- €	 1.800,00

N.B.  Il debito del mutuo per il tetto della Basilica (originario  di €  400.000,00) con la 
rata del mese di gennaio 2022 è stato estinto.                                                                                                               
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Sono entrati nella dimensione dell'eternità

Lucia Timini
di anni 101

† 25-03-2022

Paolo Orlandi
di anni 87

† 18-02-2022

Mario Tomasini
di anni 90

† 02-04-2022

Rosa Della Torre
di anni 80

† 08-03-2022

Teresa Dui
di anni 86

† 18-03-2022

Franca Zucchelli
di anni 98

† 01-04-2022

Anniversari dei nostri cari defunti
Vavapini Battista
Nel decimo 
anniversario
della tua
scomparsa,
rimani vivo 
nella memoria
dei tuoi figli,
dei nipoti,
dei generi 
e della sorellan. 17-07-1927 m. 01-03-2012

 anni 84

Mario Tavelli
di anni 85

† 22-01-2022 - Funerato a Brescia



L'annuncio di Gesù risorto
raggiunga ogni cuore

e lo ricolmi della sua pace,
della sua misericordia,

del suo amore.

Buona Pasqua!


